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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Intrighi d'Italia

Giovanni Fasanella, Antonella Grippo

Sperling & Kupfer

Prezzo – 18,50

Pagine - 300

Nel 1912 Giovanni Giolitti raccomandava "molta prudenza nell'aprire gli archivi del nostro
Risorgimento", perché "non è bene sfatare leggende che non sono belle". Comprensibile, forse,
in un Paese ancora giovane e fragile. Purtroppo, per molti aspetti, il suo monito è stato preso
alla lettera per un secolo intero e l'effetto si è esteso ben oltre i confini del racconto (epico)
dell'Unità d'Italia. Così, pur con qualche virtuosa eccezione, la storiografia ufficiale e, per
ricaduta, la divulgazione… scolastica, hanno spesso preferito accontentarsi di una versione
edulcorata dei fatti, che nulla spiega di cosa sia poi diventato il nostro Paese. Eppure la
dittatura dei poteri forti, il ricorso all'assassinio politico, gli usi impropri e deviati dei servizi
segreti, la "trattativa" con la criminalità organizzata e altri vizi italici contemporanei hanno
radici e precedenti proprio in quel pezzo del nostro passato.  Proseguendo il lavoro iniziato
con 1861, Giovanni Fasanella e Antonella Grippo hanno ricostruito e riscritto alcuni fra i più
interessanti misteri d'Italia, lungo un arco di sessant'anni dai giorni dell'Unità, attingendo a
documenti inediti, atti giudiziari mai compulsati dagli storici e preziosi (nonché poco utilizzati)
archivi stranieri.  Dalla "morte per salasso" di Cavour alle trame oscure dietro il regicidio di
Umberto I, dall'avventura coloniale in Libia voluta dai poteri economici fino alla strage del
teatro Diana a Milano, la storia d'Italia rivive in un succedersi di eventi drammatici che hanno
proiettato le loro ombre inquietanti fino a oggi. In un Paese come il nostro, affetto da
sistematica amnesia sulla propria storia, questo libro contribuisce a demolire quella "cultura
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dell'indicibilità" che rende opaco il potere e accettabili le menzogne di Stato, alimenta le aree
grigie in cui trovano coperture relazioni pericolose e contagia tutti noi con un'idea dagli effetti
funesti: non può esistere una verità storica condivisa.

 

La maschera democratica dell’oligarchia

Luciano Canfora e Gustavo Zagrebelsky

Laterza

Prezzo – 13,00

Pagine – 144

Cosa rimane della democrazia se all’opera ci sono oligarchie molto potenti, molto remote,
sempre più decisive? L’oligarchia è il governo dei pochi, è un sistema che concentra il potere a
danno dei molti, in contrasto con l’idea democratica del potere diffuso tra tutti. Oggi viviamo
in un tempo in cui la democrazia, come principio, come idea, come forza legittimante, è fuori
discussione. Nei nostri regimi democratici perciò, quando l’oligarchia si instaura, lo fa
mascherandosi, senza mai presentarsi apertamente, come un’entità usurpatrice. Non si
manifesta ma esiste, e si fonda sul denaro, sul potere e sul loro collegamento reciproco: nel
sistema finanziario globale il danaro alimenta il potere e il potere alimenta il danaro. Quella
finanziaria è una forma oligarchica diversa da quella tradizionale. Sa trasformarsi in pressione
politica svuotando di senso la democrazia. La domanda che oggi si pone drammaticamente è
perché il sistema debba ruotare intorno al benessere di un potere essenzialmente fondato
sulla speculazione e la contemplazione della ricchezza e come fare per tornare a essere, da
sudditi, cittadini.

 

La notte della rabbia
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Roberto Ricciardi
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«Una cosa che Leone amava del proprio lavoro era la possibilità di limitare le conversazioni
all'essenziale. Berardi non si era neppure sognato di chiedergli la meta, l'avrebbe saputa al
momento opportuno. Avevano una pista, il resto era contorno». Roma, 1974. I terroristi delle
Sap hanno rapito il professor Marcelli, astro nascente della politica nazionale. Le indagini che
il colonnello dell'Arma Leone Ascoli avvia insieme al giudice Tramontano si presentano subito
complesse. L'unico appiglio è la presenza di una testimone. Come se non bastasse, alla porta
dell'ufficiale bussa «Bepi», un ex partigiano che gli ha salvato la vita ad Auschwitz: l'uomo gli
comunica che l'aguzzino del campo si trova in città sotto falso nome e gli chiede di
consegnarglielo. Il problema è che l'ex SS è diventato un agente doppio, in bilico fra le due
anime di una Germania divisa dalla conferenza di Yalta. Intanto le Sap lanciano un ultimatum:
o lo Stato libera il loro capo, o Marcelli verrà giustiziato. Per Ascoli sono ore drammatiche.
Nella sua mente passato e presente si rincorrono, e sono molte le cose con cui si trova a fare i
conti: prima fra tutte la sua coscienza. «Leone divaricò le gambe sino ad allineare i piedi alla
larghezza delle spalle, poi si inarcò leggermente per fissare il baricentro nell'ombelico, la
posizione più comoda. Mosse in cerchio la testa per rilassare i muscoli del collo, aprì e chiuse
le mani a turno. Non erano sudate e quello contava, al momento opportuno non lo avrebbero
tradito. Solo allora guardò davanti a sé. A venti metri c'era la sagoma, la parte superiore del
corpo di un uomo. La osservò con più attenzione. Le opzioni erano due: la testa o lo spazio fra
il petto e lo stomaco, chiamato «bersaglio grosso». A una certa distanza è la scelta migliore, è
più facile colpirlo, ma presenta profili di rischio. Se l'avversario indossa un giubbetto
antiproiettile la fine è già scritta, sarà lui a beccarti prima che tu possa mirare di nuovo».

 

Le ultime levatrici dell’East End
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Quando Jennifer Worth, poco più che ventenne, decise di abbandonare il comfort della sua vita
per andare a lavorare come levatrice in una delle zone più povere della Londra del
dopoguerra, non solo aiutò a far nascere centinaia di bambini e diede supporto a moltissime
famiglie e persone disperate, ma divenne al tempo stesso la più interessante portavoce della
vita di un intero quartiere oggi completamente scomparso.
In questo ultimo episodio della fortunata trilogia, la levatrice dell’East End londinese chiude il
cerchio della sua intensa esperienza al convento della Nonnatus House, tra le suore, provette
ostetriche, e le eroiche colleghe pronte ad affrontare qualsiasi difficoltà. Stanno arrivando gli
anni Sessanta e la zona degradata dei docks del Tamigi subisce un’importante trasformazione.
Gli aerei hanno rimpiazzato le navi mercantili rendendo superflua l’attività portuale, è iniziata
la demolizione degli edifici danneggiati dai bombardamenti, gli abitanti del quartiere vengono
trasferiti fuori Londra. Con l’arrivo del sistema sanitario nazionale, con l’aumento dei parti in
ospedale e l’avvento della pillola nel 1963, le suore della Nonnatus House si trovano a
dedicarsi ad altro: abuso di droghe, assistenza ai senzatetto, ai sordomuti, in un mondo e una
società che sta cambiando per sempre, narrati con stile coinvolgente e ricco di humour, e con
trascinante passione politica e sentimentale.

 

Lagom

Lola A Åkerström
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Gli svedesi sono tra i popoli più felici della Terra. Il loro segreto è racchiuso in una parola:
Lagom, una filosofia di vita che celebra l'armonia, la semplicità, la sostenibilità. Questo libro ci
regala idee e consigli pratici per vivere al meglio le piccole e grandi cose di ogni giorno:
lavoro, relazioni, casa, tempo libero. Per riscoprire ciò che conta davvero e abbracciare una vita
ricca di gioia e serenità.
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